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Sosteni-AMO: bilancio
positivo per la raccolta
fondi a supporto delle
famiglie fragili

i è conclusa con un bilancio posi-
tivo in termini economici e so-
prattutto di cittadinanza attiva la

campagna di raccolta fondi, attivata con
questo slogan a Ferrara dall’1 settembre
al 20 ottobre scorso da nove associazio-
ni ferraresi promotrici, con il coordina-
mento dell’Amministrazione comuna-
le di Ferrara e il supporto del CSV Terre
Estensi di Ferrara e Modena. La gene-
rosità dei ferraresi ha infatti consentito di convertire il
valore dei biglietti solidali, acquisiti a 2,5 euro l’uno
presso le associazioni e il Csv, in cards di acquisto da
destinarsi alle famiglie ferraresi in difficoltà, per un va-
lore globale che ha raggiunto i 8,678,00, ai quali Coop Al-
leanza 3.0 ha aggiunto l’importante contributo di
1.000,00 €, portando l’importo dell’aiuto a 9.687,00€.
Grazie alle “cards” le famiglie seguite dalle associazioni
promotrici della campagna SosteniAmo - Centro Soli-
darietà-Carità, Il Mantello, Dammi La Mano, Viale K,
Comitato Alba Nuova, Comunità Islamica, Caritas San
Benedetto - riceveranno un importante supporto ali-
mentare e di beni di prima necessità. Promotrice anche
Intorno a Te che ha devoluto l’intera cospicua raccolta
alle altre associazioni, dato che al momento non sta
supportando bisogni alimentari di famiglie. Ad oggi le
associazioni promotorici della campagna sono impe-
gnate nel supporto alimentare e di prima necessità di
circa 770 nuclei famigliari e 90 persone, con un incre-
mento medio di circa il 30% di nuclei per associazione,
che si sono avvicinate a seguito dell’emergenza covid.
«Esprimo la mia riconoscenza e quella di tutta l’Ammi-
nistrazione comunale a tutte le associazioni che hanno
promosso Sosteni-AMO – ha affermato l’assessore co-

S
munale alle Politiche so-
ciali Cristina Coletti - e
auspico che questa col-
laborazione continui
nell’ambito delle attivi-
tà del nuovo piano di zo-
na, dove abbiamo inteso

dare forza e stimolo proprio al progettare insieme sulle
tematiche e i nuovi bisogni sociali che ci toccheranno
nei prossimi mesi. È infatti grazie all’azione sinergica
con il mondo del volontariato che l’azione delle istitu-
zioni riesce ad essere più incisiva, efficace e vicina alle
reali esigenze dei cittadini più fragili». 
Alberto Caldana e Chiara Rubbiani, presidente e diret-
trice di CSV Terre Estensi hanno invece dichiarato: «ci
preme ringraziare tutte le realtà che si sono impegnate
nella raccolta fondi e tutti coloro che hanno contribu-
to con la propria donazione. Sosteni-AMO è un proget-
to interessante che sta facendo rete su un problema ri-
levante come l’incremento delle condizioni di povertà
nelle nostre comunità. Pensiamo che sia una prassi che
potrà essere sperimentata anche nel territorio mode-
nese dallo stesso CSV Terre Estensi, nato quest’anno
dalla fusione tra i CSV di Ferrara e di Modena».
Queste le parole dei rappresentanti delle associazioni
promotrici della raccolta fondi: «Abbiamo creduto for-
temente in questa iniziativa, che per alcuni di noi è sta-
ta un’esperienza insolita, perché la raccolta fondi non
rientrava nella mission di tutte le associazioni coinvol-
te nella rete. Quindi averla sollecitata e sostenuta con
l’Amministrazione comunale al nostro fianco non può

che renderci felici. E soprattutto abbiamo riscontrato
una grande disponibilità da parte delle persone della
comunità, che ci hanno sostenuto dimostrandoci tan-
ta fiducia. Una rete di volontariato potenzia davvero
ciascuna realtà aderente e unisce gli sforzi. In questo
senso è stato importante il coinvolgimento delle scuo-
le, che ha aperto orizzonti di solidarietà verso i più gio-
vani». 
«Questa iniziativa - ha dichiarato poi Andrea Vicentini
di  Coop Alleanza 3.0 - è un’occasione importante che
ci aiuta a dare un segnale positivo di vicinanza a tutta la
comunità, con la speranza di essere di stimolo anche
per altre realtà imprenditoriali del territorio».
Da marzo ad oggi l’impegno straordinario messo in
campo dal volontariato ferrarese ha unito tra loro le as-
sociazioni e altri soggetti anche molto diversi tra loro
con l’obiettivo comune di sostenere i più fragili, testan-
do la capacità solidale della nostra comunità di far fron-
te a un’emergenza del tutto inedita. Si ringraziano viva-
mente le associazioni ANTEAS, ANIAD Associazione
Nazionale Atleti Diabetici, USD Olimpia Quartesana,
USD Team Olimpia Cona, Centro di Promozione So-
ciale Il Melo, Associazione Calcio Pontelagoscuro, Par-
rocchia di Pontelagoscuro, il Liceo Statale Giosuè Car-
ducci con studenti, insegnanti, personale Ata e i tantis-
simi volontari e privati cittadini, che hanno tutti insie-
me generosamente contribuito a dare un aiuto concre-
to a molte famiglie che sono in difficoltà nel territorio
comunale.

(A cura di Francesca Gallini – CSV Terre Estensi)

Quasi 10mila euro saranno convertiti in beni di prima necessità per persone bisognose del nostro territorio

Queste le associazioni protagoniste:
Centro Solidarietà-Carità, Il
Mantello, Dammi La Mano, Viale K,
Comitato Alba Nuova, Comunità
Islamica, Caritas San Benedetto.
Seguono 770 famiglie e 90 persone

Giornata mondiale dei poveri: Messa col  Vescovo

“Siamo tutti poveri e fragili
Ma ognuno di noi può essere
portatore di speranza”

utti sentiamo il bisogno di
una mano tesa, tutti speri-
mentiamo povertà e fragilità.

Nello stesso tempo tutti comprendia-
mo che possiamo essere portatori di
speranza per gli altri. Come sempre
una realtà di crisi può costituire anche,
con la grazia di Dio e l’impegno degli
uomini, occasione di crescita umana e
cristiana». Sono alcune delle parole
pronunciate dal nostro Arcivescovo
mons. Gian Carlo Perego nella S. Mes-
sa presieduta nel pomeriggio di dome-
nica 15 novembre, in occasione della
Giornata mondiale dei poveri.
Nella Basilica di S. Francesco, alla pre-
senza di diversi operatori del mondo
del volontariato. Partendo dalla prima
lettura, tratta dai Proverbi, mons. Pe-
rego ha riflettuto: «nella storia e nella
vita della Chiesa, anche della nostra
Chiesa, donne laiche e donne consa-
crate sono un esempio di testimo-
nianza d’amore nei confronti dei più
poveri che non sempre riconosciamo
nelle nostre città. La qualità della cari-
tà nella Chiesa dipende spesso – e lo
vedo nelle nostre parrocchie – da nu-
merose donne che si mettono al servi-
zio non solo nella Liturgia e nella cate-
chesi, ma che tendono la mano al po-
vero«.

«Lo sguardo di carità verso i più pove-
ri è un modo per mettere a frutto i ta-
lenti che il Signore ci ha dato», come
ricorda la parabola evangelica di Mat-
teo della domenica. «La carità e la con-
divisione moltiplicano i talenti e gene-
rano il centuplo quaggiù e l’eternità».
Questo tipo di «sguardo al povero va
controcorrente, in una società in cui le
persone tendono a escludere più che
a includere, a guardare al proprio pro-
fitto più che a condividere». «Chi si
chiude, chi non usa delle proprie ric-
chezze per il bene anche degli altri - ha
proseguito l’Arcivescovo -, con una
preferenza per i più poveri, rischia di
sprecare i talenti che il Signore gli ha
dato. Il risparmio e la conservazione
dei beni senza una prospettiva di con-
divisione rischiano non di arricchire,
ma di impoverire una persona e una
comunità». 
«Cari fratelli e sorelle - ha poi conclu-
so -, non rischiamo – come ci ricorda
la parabola evangelica – di essere “ser-
vi inutili”, perché siamo chiusi alla co-
munione e alla condivisione». «Tende-
re le nostre mani ai nuovi poveri di og-
gi è un segno che richiama alla prossi-
mità, alla solidarietà e in questo tempo
di paura e di contagi diventa anche un
segno di consolazione e di speranza».
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A Pomposa aumentano le famiglie bisognose
L’impegno di “Buonincontro” e del “Mantello”
«Il Covid-19, la disoccupazione, la
precarizzazione dei rapporti di
lavoro hanno esposto sempre più
individui in una condizione di
vulnerabilità e povertà», ci spiega
Giuliano Tomasi di “Buonincontro”. 
«Sta aumentando velocemente il
numero delle persone socialmente ed economicamente fragili e in futuro saranno
colpiti altri lavoratori impiegati con contratti a termine che non verranno rinnovati
alla loro naturale scadenza. Altresì tutti coloro con una posizione debole nel
mercato commerciale delle partite iva. Il 21 Marzo 2021 verrà rimosso il divieto di
licenziamento e già si prevede un nuovo afflusso di disoccupati che si iscriveranno
nelle liste dei beneficiari. Diverse famiglie sono a monoreddito e il mancato ingresso
di un secondo reddito aumenta il rischio di povertà totale all’interno del nucleo
famigliare. Il nostro impegno è massimo per sostenere chi è in difficoltà , abbiamo
l’ambizione di andare oltre l’emergenza e di continuare a rafforzare ulteriormente la
rete già al lavoro per sostenere le fragilità durante il coronavirus. Una rete che dia
risposte non solo in questo delicato momento che stiamo attraversando, ma avvii un
percorso stabile a lungo termine per il reinserimento nella vita sociale, civile e
lavorativa, ridando speranza a chi la sta perdendo. Perché chi è nel bisogno non
deve essere in una posizione di sudditanza ma ha semplicemente il diritto di vivere
in un contesto che gli restituisca la dignità di essere persona».
L’associazione Buonincontro Odv, che conta 16 volontari, è attiva e in
coordinamento con l’amministrazione comunale di Codigoro e il sindaco Sabina
Zanardi per accogliere settimanalmente 22 famiglie del comprensorio Codigoro a
rotazione con altre 18 del Basso Ferrarese, ma sono in arrivo altri nuclei familiari
codificati dai Servizi Sociali (Alessandra Avanzi) e ASP delta Ferrarese (Marta
Crivellari). «Essendo in questo periodo l’associazione impossibilitata a organizzare
mercatini di autofinanziamento, è stata gravemente penalizzata. Per essere più
incisivi nelle donazioni ai beneficiari, l’associazione ha ricevuto dal Comune di
Codigoro sia un contributo economico per effettuare acquisti alimentari sia
donazioni di alimenti». 
L’emporio solidale “Il Mantello” di Pomposa, che conta 23 volontari, ha terminato
il periodo di presa in carico delle 68 famiglie del Comune di Codigoro; pertanto il
tavolo sociale formato dai vari enti sociali presenti nel Comune e rappresentanti del
Mantello Pomposa, ha emesso un nuovo bando per l’uscita (se si sono riscontrate le
condizioni per farlo) e nuova entrata di famiglie beneficiarie. Il bando termina a
giorni e sono rimasti alcuni posti d’iscrizione, mentre il numero delle famiglie da
seguire nel prossimo periodo è destinato a salire. Per donazioni alimentari o
economiche telefonare a Giuliano Tomasi: cell. 340-5300299.


